
Discarica  di  Grotte  San
Giorgio,  Spada  (Pd):
“Contrari alla riprofilatura”
Il Partito Democratico di Lentini e il deputato regionale del
Pd Tiziano Spada, esprimono una ferma contrarietà all’istanza
di valutazione preliminare per la cosiddetta “riprofilatura”
della  discarica  di  Grotte  San  Giorgio.  “Abbiamo  appreso
dell’istanza che prevede il conferimento di circa 120 mila
tonnellate  di  rifiuti,  giustificato  come  intervento  di
stabilizzazione  della  vasca  –  dichiara  Claudia  Saccà,
segretaria del PD di Lentini – ma nei fatti si tratta di una
vera e propria riapertura della discarica. Una richiesta che
reputiamo inaccettabile in un’epoca in cui dovremmo finalmente
superare il ricorso al conferimento in discarica”.
“Non può essere ignorato – prosegue Saccà – che si tratti di
una società sequestrata nel 2020 per gravi reati ambientali e
contro  la  pubblica  amministrazione,  né  che  le  vicende
giudiziarie legate alle discariche del nostro territorio non
si siano fermate al blitz ‘Mazzetta Sicula’, continuando negli
anni a mortificare la comunità e le istituzioni. Lentini non
può  dimenticare  e  non  può  accettare  tentativi  di
restaurazione.  Non  è  solo  una  questione  ambientale  o  di
vocazione  del  territorio,  ma  una  questione  di  dignità  e
legalità,  per  una  comunità  che  ha  già  pagato  un  prezzo
altissimo”.
Dello stesso avviso il deputato Tiziano Spada. “L’eventuale
riapertura della discarica di Grotte San Giorgio è in antitesi
con l’idea di rilancio di politiche ambientali su cui puntiamo
per il presente e il futuro del territorio. Per questo serve
un’azione  di  forte  contrasto  a  qualsiasi  tentativo  di
rimettere in funzione l’impianto. La salute dei terreni e di
chi vi abita sono di prioritaria importanza e non permetteremo
a nessuno di considerarle merce di scambio. Sono al fianco del
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Partito Democratico cittadino e di tutti i lentinesi che hanno
espresso il proprio dissenso. La politica deve trovare le
soluzioni per snellire i processi e salvaguardare l’ambiente,
non per riportare il territorio indietro di decenni. Faremo
valere le nostre ragioni in tutte le sedi opportune. Lentini e
i suoi abitanti vanno salvaguardati”.

Contributo  sulle  spese  di
trasporto  scolastico  delle
famiglie  con  figli  con
disabilità
Sul  sito  istituzionale  del  Comune  di  Siracusa
(www.comune.siracusa.it)  è  stato  pubblicato  l’avviso  per
l’accesso a un contributo una tantum sulle spese di trasporto
scolastico sostenute dalle famiglie con figli con disabilità
o, comunque, privi di autonomia. Lo comunica il vice sindaco e
assessore all’Istruzione, Edy Bandiera.
​Si  tratta  di  somme  provenienti  dal  Fondo  speciale  per
l’equità  del  livello  dei  servizi.  L’aiuto  economico  verrà
assegnato in relazione alla frequenza effettiva della scuola.
Gli altri requisiti richiesti sono la residenza nel Comune di
Siracusa  e  il  possesso  della  certificazione  di  disabilità
degli studenti (ai sensi della legge 104 del ‘92) oppure di
riconoscimento  dell’invalidità  civile  con  assegno  di
accompagnamento  o  indennità  di  frequenza.
​«Questa  –  afferma  l’assessore  Bandiera  –  è  una  notizia
importante e molto attesa dalle famiglie interessate e dagli
studenti  con  fragilità,  che  potranno  beneficiare  anche
quest’anno di un supporto economico concreto per accedere alle
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attività  scolastiche.  La  nostra  amministrazione,  con  il
sindaco Francesco Italia in testa, si impegna costantemente a
garantire pari opportunità e inclusione per tutti. L’avviso in
questione è un passo utile e concreto in tale direzione».
​Le domande devono essere presentate inviandole al settore
Istruzione entro l’1 marzo prossimo. La presentazione deve
avvenire esclusivamente on line, utilizzando le credenziali
Spid, Cie o Cns, e compilando il form disponibile sul portale
del Comune di Siracusa. Devono essere corredate dalla copia
dei documenti di riconoscimento del richiedente e dell’alunno;
dalla copia dei verbali dell’accertamento della disabilità o
dell’invalidità con assegno di accompagnamento o indennità di
frequenza; da altro certificato che attesti l’invalidità.
​Tutte le informazioni sono reperibili sul sito del Comune di
Siracusa.

In classe in tenuta da neve,
Gilistro  (M5S):  “I  ragazzi
rischiano  la  salute,  pronto
esposto in Procura”
“Piumini da neve, giubbotti super imbottiti e, sotto, maglioni
e felpe. Sia per gli alunni che per qualche insegnante e per
il personale Ata”. Il deputato regionale Carlo Gilistro del
M5S racconta di aver visto questo, nel corso di un’ispezione
condotta ieri nell’edificio di viale Santa Panagia che ospita
classe  dell’istituto  superiore  di  istruzione  Einaudi  e
istituto alberghiero Federico II, a Siracusa.
“Non  è  possibile  –  dice  Gilistro  –  andare  a  scuola  con
equipaggiamento da settimana bianca. Ieri nelle aule c’erano
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11-12 gradi, quando la temperatura prevista dalla normativa
vigente è di 18-20. È intollerabile, presenterò un esposto
alla Procura della Repubblica. A questa situazione va messo un
punto e bisogna metterlo subito. Studiare in queste condizioni
non solo fa rendere la metà, ma espone i nostri ragazzi pure
al  rischio  di  ammalarsi  o  di  avere  qualche  malore,  come
avvenuto recentemente a una ragazza a Palermo. Qualcuno in
Sicilia,  evidentemente,  dimentica  che  lo  studio  è
costituzionalmente garantito, ma in condizioni accettabili e
qui, e in tante altre scuole siciliane, le condizioni sono
pessime”.
“Quello che ho visto nelle due scuole visitate ieri – racconta
Gilistro – non è per nulla normale. Sembrava di stare in una
stazione sciistica, con studenti imbacuccati e personale Ata
con i geloni alle mani. Un’assistente mi ha confidato che
sotto il maglione aveva quattro magliette termiche. Non è
tollerabile che anche gli animali siano trattati meglio dei
nostri ragazzi. Ci sono stalle che sono climatizzate molto
meglio  di  quelle  aule.  Da  pediatra  so  bene  quali  possono
essere per un ragazzo le conseguenze sanitarie di una lunga
permanenza  a  queste  temperature  con  ripercussioni  che  si
potrebbero scontare anche a distanza di tempo”.
A completare il quadro per nulla edificante delle due scuole
c’erano aule senza porte, porte malmesse, bagni insufficienti
per il numero degli alunni, alcuni addirittura inagibili per
infiltrazioni, come alcune aule e laboratori.
“Quanto  accade  a  Siracusa  –  dice  Gilistro  –  è  comunque
riscontrabile  anche  in  tante  altre  scuole  siciliane.  Per
questo lo scorso 14 gennaio ho bloccato i lavori d’Aula per
protesta e mi sono fermato solo dopo la promessa arrivata,
tramite la presidenza dell’Ars, di un pronto interessamento
del  governo  alla  questione,  che  sinceramente  non  mi  pare
d’aver visto. Ma io non mi fermo finché questa vicenda non
avrà soluzione. I nostri ragazzi hanno diritto a scuole degne
di questo nome e al momento, mi dispiace dirlo, tante non lo
sono”.



Arenella, la richiesta: “dopo
il ciclone Harry, rivedere le
concessioni demaniali”
Dopo i gravi danni provocati dal ciclone Harry, l’associazione
Pro Arenella sollecita interventi urgenti a tutela della costa
e della pubblica incolumità. L’associazione segnala come il
tratto costiero dell’Arenella sia stato interessato da diffusi
fenomeni di erosione, con arretramento della linea di costa,
crolli e dissesti geomorfologici. Una situazione resa ancora
più  critica  dalla  natura  calcareo-argillosa  dei  terreni,
notoriamente  vulnerabili  agli  eventi  meteomarini  estremi  e
alle mareggiate di forte intensità.
Alla luce delle mutate condizioni fisiche e geomorfologiche
del  litorale,  servono  –  secondo  i  rappresentanti
dell’associazione – una serie di azioni concrete e immediate.
In  particolare,  una  rivisitazione  complessiva  delle
concessioni demaniali marittime attualmente in essere, oltre
ad una valutazione prudenziale di quelle non ancora assegnate,
al  fine  di  verificarne  la  reale  sostenibilità  ambientale.
Viene inoltre richiesta la verifica delle aree interessate dai
Piani  di  Assetto  Idrogeologico  (P.A.I.)  e  l’attivazione
urgente  di  sopralluoghi  tecnici  congiunti  lungo  l’intero
tratto costiero dell’Arenella.
La richiesta è motivata da precisi riferimenti normativi, che
spaziano  dal  Codice  della  Navigazione  al  Codice  dei  Beni
Culturali  e  del  Paesaggio,  passando  per  il  principio  di
precauzione e la normativa in materia di protezione civile e
gestione delle emergenze.
“L’obiettivo – si legge nel documento dell’associazione Pro-
Arenella – è garantire la tutela del territorio, la sicurezza
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dei  cittadini  e  il  corretto  uso  del  demanio  marittimo,
prevenendo ulteriori danni ambientali e rischi per la pubblica
e privata incolumità. È necessario agire con responsabilità e
tempestività,  alla  luce  di  eventi  climatici  sempre  più
estremi”.

Augusta. Sale scommesse, giro
di  vite  dei  carabinieri:
sanzioni per 22 mila euro ed
una denuncia
Denuncia e sanzioni amministrative, nonché ammende per 22 mila
euro alla proprietaria di un’attività commerciale di corso
Sicilia, ad Augusta. La donna, secondo quanto appurato dai
carabinieri,  aveva  omesso  gli  adempimenti  legati  alla
formazione  dei  lavoratori  in  materia  di  sicurezza  e  di
sorveglianza  sanitaria.  I  Carabinieri  della  Stazione  di
Augusta e del Nucleo Carabinieri Ispettorato del Lavoro –
nell’ambito di una campagna di prevenzione e contrasto alle
forme di illegalità connesse con il gioco e le scommesse,
finalizzata a tutelare le fasce più deboli della popolazione,
in  particolare  i  minori  –  con  l’ausilio  di  personale
dell’Agenzia  delle  Dogane  e  dei  Monopoli  di  Stato,  hanno
effettuato  una  serie  di  verifiche  controllando
complessivamente  3  attività  tra  bar  e  sale  scommesse.
Nel corso del servizio i Carabinieri,oltre all’intervento a
carico della titolare dell’esercizio di corso Sicilia, hanno
segnalato una 50enne all’Inps di Siracusa poiché impiegata in
nero percependo reddito di inclusione.
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Ruba  arance  da  un’azienda
agricola:  denunciato,  i
proprietari  devolvono  gli
agrumi in beneficenza
Avrebbe rubato 75 chili di arance da un’azienda agricola di
contrada  Cozzo  Pantano.  Bloccato  poco  dopo  un  48enne  che
lunedì pomeriggio si sarebbe reso responsabile del furto. Ad
intervenire, i carabinieri della Stazione di Ortigia. L’uomo,
con  precedenti  per  reati  contro  il  patrimonio,  è  stato
denunciato. La merce recuperata, su richiesta dei proprietari
del fondo agricolo è stata devoluta in beneficenza.

Ciclone Harry: via libera del
Consiglio  dei  Ministri  allo
stato di emergenza nazionale
«Lo stanziamento complessivo di 33 milioni euro da parte del
Consiglio dei ministri destinati alla Sicilia per i danni del
ciclone Harry rappresenta il primo passo di un percorso e un
segnale  di  solidarietà  per  le  popolazioni  colpite.  Queste
risorse si aggiungono ai 70 milioni messi a disposizione dal
mio governo portando così a 103 milioni complessivi le somme
disponibili per i primi interventi. Sono certo che si tratti
di un inizio e dopo l’ordinanza per le deroghe seguiranno
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altri  decreti  per  stanziare  fondi  aggiuntivi».  Lo  ha
dichiarato  il  presidente  della  Regione  Siciliana,  Renato
Schifani,  che  ha  partecipato,  con  rango  di  ministro  come
previsto  dallo  Statuto,  alla  riunione  del  Consiglio  dei
Ministri di questo pomeriggio nel corso della quale è stato
deliberato lo stato di emergenza nazionale per i danni del
ciclone Harry.
«Nel corso della riunione ho posto un tema che ritengo quanto
mai urgente – ha aggiunto il presidente Schifani – ovvero
rivalutare una politica di tutela delle fasce costiere alla
luce  dei  cambiamenti  climatici.  Come  nel  caso  di  altri
fenomeni  naturali  violenti  come  gli  incendi,  è  necessario
pianificare  in  maniera  precisa  e  concreta  una  difesa  dei
Comuni  costieri  che  possono  essere  colpiti  da  fortissime
mareggiate. È cambiato l’ecosistema ed è un nostro obbligo,
come  istituzioni,  quello  di  adeguarci  e  potenziare  la
prevenzione».
Il Consiglio dei Ministri ha anche nominato i presidenti delle
Regioni coinvolte commissari delegati per l’emergenza con ampi
poteri di deroga.
«Adesso – conclude – si apre la grande scommessa, che io non
intendo perdere, della velocità dei tempi di attuazione degli
interventi. Proprio per questo, stamattina ho insediato la
cabina  di  regia  operativa  per  dare  risposte  immediate.  I
siciliani devono sapere che il mio governo si adopererà giorno
e notte, con coraggio e dignità, per restituire loro ciò che
la natura cruenta gli ha tolto, e per individuare tutte le
risorse fondamentali per fare fronte agli ingentissimi danni».

Stato  di  calamità  naturale
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dopo  il  ciclone  Harry,
Cannata  (FdI):  “Ora
interventi tempestivi”
Danni che solo nel solo territorio siracusano ammontano a
oltre 405 milioni di euro. Dopo la dichiarazione di stato di
calamità e dunque emergenza nazionale, deliberato nel primo
pomeriggio dal Consiglio dei Ministri, entra nel merito il
parlamentare Luca Cannata di Fratelli d’Italia, che ricorda
quanto  evidenziato  dal  presidente  della  Regione  Siciliana,
Renato Schifani a seguito di una prima ricognizione che parla,
per la Sicilia, di un miliardo e mezzo circa di danni, tra
diretti  e  indiretti  e  con  un  rilevante  impatto  su
infrastrutture, territori costieri ed economia turistica. Le
cifre  della  Protezione  Civile  della  provincia  di  Siracusa
parlano  adesso  di  405  milioni  di  euro:  65  milioni  per
viabilità e servizi essenziali, 26 milioni per infrastrutture
portuali; 51,5 milioni per strutture pubbliche, 196 milioni
per  versanti,  consolidamento  delle  coste  e  infrastrutture
idrauliche,58,5  milioni  per  danni  alle  attività  produttive
private, circa 8 milioni per somme urgenze.
«Si  tratta  di  numeri  che  restituiscono  la  reale  portata
dell’emergenza – dichiara Cannata – e confermano la gravità
dei danni lungo tutta la fascia costiera ionica. La decisione
del  nostro  Governo  Meloni,  che  dimostra  attenzione  ,
sensibilità  e  velocità  ,  consente  ora  di  attivare
immediatamente  tutti  gli  strumenti  previsti  per  affrontare
l’emergenza.  Il  lavoro  proseguirà  in  stretto  raccordo  tra
Governo, Regione, Protezione Civile e Comuni per garantire
interventi tempestivi, la messa in sicurezza del territorio e
il sostegno a cittadini e imprese colpiti. Nei prossimi giorni
è inoltre prevista la presenza sul territorio del Ministro per
la Protezione Civile Nello Musumeci e del Presidente della
Regione  Renato  Schifani,  a  conferma  dell’attenzione
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istituzionale  verso  le  comunità  colpite».

Nicita  (PD),  “sospendere
tributi  per  famiglie  e
imprese  colpite  dal  ciclone
Harry”
Dopo la dichiarazione dello stato di emergenza, i senatori del
Pd Antonio Nicita, Irto, Meloni e Rando chiedono al Governo
“di accogliere l’emendamento presentato dai deputati Pd nel
Decreto Milleproroghe sulla sospensione di tasse e riscossioni
per famiglie e imprese colpite” dai danni del ciclone Harry.
I parlamentari chiedono inoltre al Governo “se non intenda
chiarire che gli obblighi di coperture assicurative per eventi
catastrofali,  già  sottoscritti  dalle  imprese  ai  sensi  di
legge,  includono,  evidentemente,  inondazioni  e  allagamenti
legati a eventi meteomarini estremi quali quelli verificatisi
la scorsa settimana”.
Con  un’interrogazione  al  Governo,  inoltre,  i  senatori  Pd
chiedono maggiori informazioni su “quali interventi urgenti si
stiano predisponendo dopo i gravi danni causati dal ciclone
‘Harry’ in Sicilia, Calabria e Sardegna”.
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Siracusa  si  mobilita  per
Niscemi,  volontari  in
partenza  con  la  cucina  da
campo
Aiuti  in  partenza  anche  da  Siracusa  per  Niscemi,  dove  la
spaventosa frana ha costretto all’evacuazione di circa mille
persone, stravolgendo in poche ore la quotidianità di interi
quartieri.  Le  immagini  che  arrivano  dalla  cittadina  sono
impressionanti  e  alimentano  preoccupazioni  crescenti  per
l’evoluzione  del  fronte  franoso  e  per  la  sicurezza  delle
abitazioni rimaste a ridosso dell’area interessata.
Il Dipartimento regionale della Protezione civile ha attivato
la  macchina  dei  soccorsi,  coordinando  uomini  e  mezzi
provenienti da diverse province siciliane. In questo quadro di
emergenza, anche Siracusa è pronta a fare la sua parte.
Domani mattina, infatti, partirà alla volta di Niscemi un
gruppo di volontari dell’Avcs (Associazione Volontari di Citta
di  Siracusa)  diretto  verso  il  centro  colpito.  Gli  otto
volontari siracusani porteranno a Niscemi la cucina mobile, un
mezzo speciale in grado di preparare fino a mille pasti caldi.
Il loro compito sarà quello di assistere gli sfollati, molti
dei quali hanno dovuto lasciare le proprie case in fretta,
portando con sé solo l’essenziale. Un supporto concreto, che
si  affianca  agli  altri  interventi  messi  in  campo  per
fronteggiare quella che si configura come l’ennesima emergenza
siciliana, a pochi giorni di distanza dai danni e dalle ferite
ancora aperte lasciate dal ciclone Harry.
La frana di Niscemi, intanto, riaccende i riflettori sulla
fragilità  del  territorio  siciliano.  In  attesa  di  capire
l’evoluzione  della  situazione,  la  solidarietà  corre  sulle
strade della Sicilia: da Siracusa a Niscemi, con uomini, mezzi
e competenze al servizio di chi, ancora una volta, si ritrova
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a fare i conti con la forza devastante della natura.


